
Atti Parlamentari -l- Senato della Repubblica. 

LEGISLATVRA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 2439) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dell'ASSEMBLEA REGIONALE ·siCILIANA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 FEBBRAIO 1958 

Istituzione in Palermo di una sezione civile ed una pena,le della Corte di cassazione. 

ONOREVOLI. SENATORI. - A voce unanime la 
Sicilia da diversi anni chiede che i ·giud:izi si
ciliani, i~n materia ·civile e penale, abbiano nella 
Isola il loro completo svolgimento; cioè si svol
gano nEl t erritorio ~della Regione tanto in pri
ma istanza che in fase di a:ppeHo e di r:icorso 
i·il Cassazione. 

A voce ·unanime la Sicilia d~opo il coordina
mento dello Statuto siciliano con la,Costituz.ione 
e l'entrata in vigo1"\e di quest'ultima, chiede la 
attuazione del-l'artic-olo 23 dello Statuto, secon
do il quale debbono essere istituite nell'Isola 
una Sez,ione Civile ed una penale della Suprema 
Corte di CJas,s,a.zione. 

A V·oce unanime Ja Sicilia oss,erva che il rin
vio fatto dalla Costituente al Parliame·nto na
zionale del problema della Cassazione unic~a e 
r:eg.ionale non predude l'attuazione dell'.arti
oolo 23 deHo Statuto siciltiano in quanto, c.o
munque verrà risoJto il .proble.m.a d:el1a fuimra 
(ancora molto lontana) .·1egge sull'ordinamento 
giudizi·ario, alla Sicilia ,spetterà sem:p11e la Cas
s·azione. 

A voce unanim'e Ia :SidUa .osserva inoltre che 
la giustizia del Supremo collegio, s·e-dente in 
Roma, è assai d.ispendiosa; tog·lie ai poveri la 
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~)ossilbil.ità .di ricor.rere per violaz1ione del.la leg
le; allontana J,e .parti dai difensori, e non va 
verso il .popolo, ma se ne allontana. 

A voce unani11ne in:fine osserva che la tpote
stà legislativa esclusiva della Regione :in ben 
17 materie, tr;a cui alcune fonda.mentaii, non 
si concitlia affatto eon la Cassazione sedente in 
Roma, dato che la retta interpretazione' e Ja 
giusta a:pplioaz,ione de1le J.egg·i reglionali, S'Pe
cie di quelle diffonmi daHe leggi nazionali, ·pos 
sono ess,ere .so.J.tanto l'ope!ra di 1una Cassazione 
sedente in Palermo, che ·esplichi le sue funzio·
ni nel t,e,rritor:io de1la Regione secondo i molte
plici ca.r:atteristici 'problemi della vita rerue del'" 
l'I1s,orla, secondo le 1fina1ità delle stesse le1g,gi iso
'lane, nonchè secondo la evoluzi.one tutta par
ticolare deri fattori socialJi, economici, politid 
e morali della .Sicili·a. 

Per~anto, non potendo l'Assemblea regiona
le .ignorare di ess,ere .l'organo fondam.entaJe 
per l'attuazione de·llo Statuto Siiciliano, nè igno
r.ar.e di ave11e 1la 'potestà, a norma dell'artd:colo 
18 dello Statuto, di formulare p:r.ogetti sulle 
materie di competenza degli organi deUo Stato: 
che .p.ossano interessare la Regione, e fP:resen
taJrle aHe Assemblee legislative dello Stato, .il 
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25 ·gennaio 1951 la Commissione legisla-biva 
« Affari 1inte.rni ed Ordinrument,o amn1inistra
tivo » approvava e inviava all'€same dell'As
semhlea un disegno di legge rel.ativo alla isti
tuzione in Sicilia di una Se:zione civile e dii una 
Sezione penale della Cassaz.ione accompagnan
dolo con la se-guente relaz,ione: 

« Il problema deHa ishtuzione di una Sezio
ne ·CivJle ed una penale delia Suprema corte d·i 
C~ssazione in Pale1rmo, quaLe Capitale della 
Regione siciliana, ha importanza fondamentale 
ai fini della a_)arbco1lare autonomia d€ll'Iso~a, 

c:he ha un particolare Statuto. 
Dic·e l'a~ti·colo 116 della Gostituz;i,one: Alla 

~Sicilia, alla Sardegna, wl Trentina Alto Adige, 
al Friuli-Venezia Giulia e alla VaBe d'Aosta so
no attribuite form€ e condiz.ioni p~articoJa·ri di 
autonomia, secondo Statuti S!p·eci.ali adottati 
con l·eggi ~costituzionali ». 

Lo Statuto siciliano è stato coordinato con la 
Costituzione ed inserì to organicmnen te in es
s~a ·Con ~·egg.e della Assembl€a Costituente in 
data 26 febbraio 1948, n. 2. 

Ora lo Statuto sicH1ia.no, che ind:ubbiam€nte 
« fa parte integrante deHa Costituzione, al
l'articoJo 23 stabilis0e: «Gli organi giurisdli
zionali centrali .avranno in: Sicilia le rispettive 
sez:ioni ;per ·gli affari concernenti la R€g.ione· ». 

La Co~mmissio.ne ,paritetica, nomi1nata con -de
creto del Capo deHo 8tato in ·data 9 otto1bre 
1946 .ai sen!Sii dell'articolo 43 dello Sta tut o, il 
qual€ attribuiva alla Commissione la potestà 
di « determina~e » 11e no:rm.e di attuazione dello 
Statuto, cioè di ifi,ssare in modo derfinitivo, con 
la propria volontà, la fo:mna .ed il contenuto 
di tali norme, fin dal ma,ggilo 1947 aveva« de
terminato » eome .segme le norm.e relative a.Ue 
Sezioni regionali di organi giurisdizionali cen
trali : sono istituiti in Sicilia agli effetti del
l'articolo 23 dello Statuto della R1egione: 

l) u.na Sez,ione ·civile ed una penale del
la Corte di Cassazione ; 

2) un~a Sezione cons.ultiva ed una giuri
sdizionale del Consiglio di Stato; 

3) una Sezione del Tribunale sU!p1erio~e 

delle acque ~pubbliche; 
4) una Sezione della Corte dei conti, che 

es.eD."citi anche le funzioni di controllo; 

5) una Sezion1e per le Imposte dirette ed 
una per le indirette della Connnisisone centra
le delle imposte; 

6) una Sezione della Com1nissione censua
ria centrale ». 

La Commissione paritetica era composta: 
dall'onorevole avv·ocato Giovanni Guarino 
Amella, 'Presidente; da'l dottore Gilllseppe Li 
Voti, p!r·efetto; dal dottore Vincenzo Uccella
tore, consigliere di ·Stato; dal dottore Vincenzo 
Marcolini, Isrpettore generale pre·sso i~l Mini
stero .del tesoro. 

Non c'è dubbio che le no~me «determinate~-
ad una~im'ità dalla Parit€tica .risolv.evano il 
\p:r~oblema relativo alle :Sezioni regionali degli 
organi giurisdizicinaH centrali in ~m.ani.era per· 
fettamente conforme alla le-ttera € allo sl)i
rito dell'articolo 23 e dell'artkolo 43 dello Sta~ 
tuto s:iciHano. 

Jll ;problem.a è ancor:a aperto :anche per quan -
to riguarda il Consiglio di Stato, :p.erchè :tal€ 
org;ano aVDelbbe dovuto distaccare in Sicilda al
meno due Sezioni, con piena autonomia anche 
funzionale, una consultativa ed Ulna giurisdi
zionale. 

Oggi, però, il dise~gno di legge ;in e·s~ame cer
ca di ri.s.o1Viere il problema limitatamente aJlla 
C'as.sazione e s1enza pregiiUdiziio pe:r le Sezioni 
r€gionali degli altri organi giurisdizionali cen
ti"Iali. 

Al riguardo H primo quesito ~che sd pone è 
q·uesto : la istituzione di una Sezione civile· ed 
una pena1le della Cassazione in Palermo è in 
contrasto con la VII disposizione tran.s,it~orda 

d€lla Costituz,ione? -
Certamente no. Infatti tale disposizione sta

bilisoe: «Fino a quando non sia em.anata la 
nuova legg€ sull'ordinamento giudiziario in 
conformità con la Costituzione continueranno 
ad osservarsi le no:rme d€ll'ordinamento vi~ 

gente». 
Ora 1l'attuale leg.ge sull'ordinamento giudi

.ziario non vieta l'i~stituzion€ di Sezdoni della Su~ 
1prerna corte di Cassazione. 

Il secondo quesito che si pone è il se·gUiente: 
il ·rinvio fatto dalla Costituente al Parlamento 
ordinario del ()roblema sulcra Oassaziione unica 
o regionale ·preclude l'attuaZrione de:H'art:icolo 
23 dello Statuto sicilia:no? Certamente no, per
chè, com~unque verrà risolto detto proble·ma, 
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a1la Sicilia spetterà sem1pre hi Cass.a.z;ione : o 
sotto forma di Sezioni distaccate dalla. Cassa
zione unica, centrale; o .sotto fonn.a di Cassa
zione regionale completamente aut.onoma da 
quella di Roma e daHe altre régionali anche es
se autonome. 

Dimostrate del tutto prive di quals;iasi fon
da·m1ento le obiezioni di carattere costituziona
le che si potrebbero muovere alla isituzione di 
una Sezione civile ·ed una . penale in Palermo 
della S1uprema Corte di cassazione, non c'è .èhe 
da attuaDe puramente e se1mplioern,ente l'arti
eolo 23 deHo Statuto siciliano, parte integran
te della Costituzione. U·na questione di m·erito 
cioè a dire, non è ipiù pos.sihHe, (Jerchè il me
rito è stato esaminato e ri•solto positivamenb~ 
\lal l1egislatore costituente, sia in sede di a.n
provazione dello Statuto siciliano, sia i·n sede 
eli coordinam1ento di tale Statuto con la Costi
tuzione. 

Comunque, sono tali :e tante le ragioni di me
rito :per il distacco di due .Sezi·oni deUa Cassa
z.ione in Palemno, che no'D. voglian1o esimerci 
dal farne una giusta impostazione, so!prattut
to allo scopo di riaffermare anche in tale oc
casi.one la fe:rma volontà dell'Assemblea regio
nale di difendere :Ja •parti~colare autonomia del
l'Isola •e lo spec1iale Statuto siciliano . 

N o n è esatta l' oss·erva21ione dell'avvocato ge
nerale ip·resso la Cassazione Giov1anni Mwcaluso, 
secondo cui le Regioni, sveciaJlm1e!nte la Sici
ilia, tendono ;ad alla~rgare .la loro autonomia. 
Detta osservazione è .stata fatta, .a nome di 
tutto il Su~n~emo collegio, dall'avvocato gene
rale Mocaluso neìl discorso per la inaugurazio
ne dell'anno giuridico 1948. Ed è stata fatta 
una netta posizione di critka cont:r;o l'articolo 
23 dello 8tatmt~o siciliano ehe dispone il disloca- . 
1mento nell'Isola di due Sezioni della Cassa
zione. 

Ma innanzi tutto la verità è questa : co[ vo
lere !'·attuazione dello Statuto. !}' Assennblea si
ciliana non tende ad allargare 1'autono.Jnia del
l'Isola, !bensì a 1permetterne la riealizzazione. 

In secondo luogo, la posizione di critica della 
Suprema Corte contro l'articolo 23 deUo Sta
tuto ;e il dis.cors·o dell' avv·OCJato generale Ma
caluso, 1che ne costituisce l'espressione, non 
poS'sono non sorprendere tutti ·coloro i quali 
viv·ono sem~re nella fiducia che le leggi siano 
fatte per es.sere oss:ervat·e. In particolare non 

si COI111prende come la Corte, Supr~emo organo 
regolatore del diritto, ;possa .prendere netta 'PO
sizione oontro quanto è sancito dallo Statuto 
siciliano, doè, in definitiva, dalla stessa Co
stiimzione dello Stato. 

L'unico arg·mnento avanzato dal SUipremo 
collegio ·contro l'articolo 23 dello Statuto è 
quello della co,sicldetta unità de11a giurispru
denza, che in parole povel}e s~i può cÒsì prOSfP·et
tare : se la Corte di cassazione resta unica e· 
tutte 1e Sezioni di :essa rimangono raggrup
pate a Rom·a, ci sarà un .indirizzo concorde ed 
unitario nell decisione della Sup~ema Go:r.te 
sulle varie questioni; mentre l'orientamento 
giurisprudenziale non sa1rà più ·concorde ed 
unitario, se si dovesse abolire la Cassazione 
unica, oppure quaJ.cuna delle sue S1ezioni si do
vess~e anontana:re da Roma. In tal caso, si di
c-e, questi.oni anal~oghe di di:ritto a Roma po
trebbero essere decise in un modo e altrove in 
modo d1iverso. 

Contro tale impostazione è da osservare in 
punto di fatto che la Cas~saz:ione, dorpo ben 27 
anni dalla sua unificaz.ione, emette ancora, ab
bastanza spesso, de·cisioni contraddittorie an
che a distanza di \ii)ochi gi~orni. In punto di di
ritto sono da fare le seguenti oss1ervazioni : 

1) quando si dice che il perma:nere a Roma 
di tutte 1le Sezioni deHa Cassazione è necessa
rio affinchè sja cons-ervata l'unità della giuri
sprudenza, non si fa altro che dire che tale 
unità la si vuole ra,g;giungere attraverso uno 
stretto, meccanico conformis-mo delle nuo:v·e de
cisiioni a quelle precedenti ; conformism1o a.sso
lutan1Jente contrario al principio de!ll.a libera 
decisione del giudice, al canone del suo li·bero 
convincimento; 

2) se inv·ece s:i vuole ragg1iungere l'unità 
della giurisp:rudenza nell'unioo modo possibi
le ·e ~lecito - cioè att.rav·erso la spontanea co~n
cidenza dei liiberi convincin1enti dei vari gi'Ll
dici che dovranno formarsi nBll' eserciz.io della 
funzione gi1urisprudenz.iale - allora, ne·ssun 
pl"'egiudizio potrà portare il -dis.taceo di una 
Sezione civi1e ed una rpenale deilla Cassazione 
da Roma a Palermo alla 0osiddetta unità giuri
sprudenziale, dovendo q:ue.sta ess·ere concepita 
in senso ,r1elativo e come formazione· libera e 
spontanea, non in senso ass.oluto, come forma
zione meccanica ·e astratta. 
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Ciò ~re1mes:so è opportuno esaminare neHa 
più stretta sinte·si 1e ragioni che militano in fa
vore del dislocam·ento in Paler:mo di due Sezio

_ni della Supren1a corte eli cassazione. 
La prima rag.ione è della più pal!mar:e evi

denza ·ed ha c.aratter·e fondamenta1e. InVìero, 
la le·gg·e regio~ale, ,entro i limiti di con11petenz.a 
assegnati ·ad una data Regione, si pone sullo 
stes,s.o piano della legge formale statal,e. In 
pa:rticolare la Regione siciliana, non solo ha ;po
testà 1egislativa .concorrente c·on quella dello 
Stato nei limiti della Costituzione e dei princi
pi -stabilii dalle leggi statali, ma, 1per le mate
rie p1iù importanti, ha addirittura ;potestà l·e
gislativa primaria esclusiva, nei soh Hmiti del
la Costituzione (articolo 14 dello Statuto). Ora 
ciò vale quanto dire che nes,suna ·}egge potrà 
essere ·emanata dallo Stato nelle materie di 
esdusiva competenza della Regione siciliana, la 
qual>e entr.o i Hmiti della Costituzione, legife
rerà neHe anzidette materie tenendo conto delle 
« particolari eondizioni della 'Sicilia » (a.rtkolo 
116 della Costituzione). E val pure quanto dir·~ 
che la potestà legislati·va esdusiva della Regio
ne in ben 17 ,m,aterie tra ·cui alcune f.ondarnern
tali, non si concilia affatto con la Cassazione 
sedente ·in Roma, dato che la retta interiP·reta
zione e la giusta ap·plicaz-ione delle leggi regio
nali, specie di quelli difformi dalle leggi stata~i. 
possono esser:e soltanto l'opera di Sez1ioni della 
Cassazione sedenti in Pa1ermo, ehe esplichino 
le •loro funzioni nel t.en~itorio della R·egione se
condo i molteplici caratteristici problemi della 
vita reale dell'Is·ola, sec-ondo la finalità delle 
stesse leggi isolane, nonchè .secondo l'evo1u
zione tutta pa:rticolare dei fattori sociali, eco
nom~ici, politici € morali della Sicilia. 

D'albra parte, non c·'è dubbio che la ,giusti
zia del Supremo collegio, sedente in Ron1a è as
sai dispendiosa; toglie ai poveri la possibilità 
di ricorrere per violazione della legge; aHon
tana 'le parti dai d.ifensori; non va verso il po
polo :ma s.e ne allontana con grave 'P['egi~udizio 
di ogni sano principio dem.ocratico, di ogni giu
stizia sostanzial·e oltre che formai€. Infatti, 
che la giustizia s:i allontana dal popolo signifi
ca ·che spesso le parti non avendo i mezzi sluffi
cienti di 1,ecarrsi a Roma, .sono da un lato co
stretti ad accettare sent€nze errate, e dali' al
tro che molti ricorsi, s!l)eC'ie :in materia pena1e, 
si tratta1no ,senza difensor·e. 

Infine ha importanza grandisshn~, direi qua
si fondam€ntale, anche la rlligione storica com:e 
riconosce un illustre magistrato, Guido Mirabi
le, Prilll1·0 Presidente onorario della Corte eli 
cassazi011e che scrive: 

« Il diritto dei siciliani di ·es:sere giud:icati, in 
ogni stato e grado, da magistrati dell'Isola è 
un diritto conquistato dai Parlamrenti (com1p1~e

so quello attuale), riconosciuto dalle varie do
minazioni succedutesi irn Sicilia e confermato 
con l'a.ccettazione del,pleibis.cito per l'annessio
ne deU'Isola al resto della Patria. 

Eora stato già riconosciuto il privilegio di fo
ro a 1più dttà eli 8icilda con varie costituziÌ•oni 
(123.3, Frederico; 1258, Manfredi; 1290, Gia
como); quindi il Parlamento siciliano,· nel 1446. 
ottenne dal Re Mfonso il .Magnanim.o il privi-
1e:gio di foro per tutta la Si.cilia. 

l!l ·priviloekgio f.u confer.mato :a richiesta del 
Parlamento, nel 1452. 

N el 1558 i'l Parlamento siciliano do.mandò 
che foss·e definitivamente e con ordinam·ento 
stabHe istituito il nuovo tr:ibunale del conci
storo della .sacra !r·egia coscienza; e quello ri
n1ase il .Supremo tribunale deU'Isola. Tale tri
bunale fu co~fermato in Sieilia per }e caus:e di 
Sicilia, come Suprema magistratura, anche do
po il ritorno di Re Vittorio Amede,o in Torino 
e dopo che l'Iimperatore Carl'o VI divenne, nel 
1720, Re di Sicilia. 

P.roclarrnato il Regno dell€ due Sic:ilie con la · 
legge 11 dicembre 1816 e con il decreto 26 
maggio 1821, fu {lrescritto che Ie cause dei si
dliani dovessero ·essere decise in Sic:ilia e pe~
ciò dovesse essere neliRegno una Suprema corte 
di gi ustiz:ia con le stesse fa'coltà della Suprema 
'corte di giustiz.ia sedente in N a·poli. 

Il Consiglio generale di Stato in Sidlia, du
rante la pr~o-didattura Mordini, nel 18 novem
bre 1860, si oC'cupò della necessità di conserva
Te al'la Sicilia la Corte sUJprema di .gius.tizia, 
all'uopo rilevando, ne1Ja relazione .redatt•a. da 
Miche•le A.mari e da ,Stanislao Cannizzaro: a) 
che la .po.siz:ione topografiea dell'Isola rende 
difficile agli i,solani eli ra1ggiungere 'la s·ede con
tinental·e d€lla C'o-rte uni,ca e praticamente r'en
de la Suprema :m1agistratura ac1cessihile solo 
alle dassi ric-che; b) che l'unità della gi'uri
s~prudenza non può otte~ersi, così che ~a Sup!"e
ma corte di Francia, moderatrice dei Tribunali 
tutti dello allor'a impero francese, con ·la stra-
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na contraddizione dei suoi arresti ·e con il,con
tinuo n1utare di giur:isvrudenza aveva dimll
strato ~essere l'unità giurisprudenzia:le una va
na utopia. Per il .che quel e01nsess'o 1reputò ne
ces1sario per ,l'Isola che tutti i gradi deU:a g·e
rarchia -giudiziaria avessero sEde in Sicilia e 
nell'Isola -inclusi i conflitti di giurisdizione· e 
.attrib'Lizione - avess·ero i ,giudizi il totale e 
com1P'leto svolgimento, così soddisfacendos.i ad 
uno dei pre·cipui :bi.so,g~ni dell'I,sola, mai ne,gletto 
dai Gorverni suoceclutisi e perfino dalla .do:mi
nazione boribo.nica. 

Quattordici gim"~ni di poi, nel 2 dicembre 
1860, Vittorio Emanuele II aC!cettò per sè e 
per i suoi succes,sori il ·risultato del plebisci
to che nec:essariamente aveva presuP.posto an
che i1l voto emesso dal Cons:iglio di Stato su 
relazione di due eminenti patrioti. 

La Suprema Magistratura in Sidli1a può 
ben dirsi una conquista di :popolo sanzionata 
dal plebisd t o aceettato ». 

Fin qui il Mirwbile. 1Quanto egli dice è an
cora confermato dal fatto che l'articolo 23 del
lo Statuto siciliano - parte integ·rante della 
Costituzione nazionale - ,stabilisc:e che deb
bono essere istituite nell'Isola una Sezione ci
vi'le ed una penale della Suprema co['te .di cas-
_sazione. 

La Cassazione penai e v·enne tolta alla Si C'i
lia, ~Jur essendovi stati giudizi discordanti r~ 

movimentate discussioni, comunque ·arbitraria
·m,ente, con la legge 8 dicembre 1.888, n. 5826. 
Quella ~civile pure arhitraria:m·ente venne sorp
Pl"~essa dal Governo fascisba con semplice de
creto del 24 marzo 1923, n. 601, s·enza la mi
nima discussione. 

Oggi che la .Sid·ha ha l'autonomia, il Par
lamento, lo Statuto spéciale, la potestà legi
slativa p.rima;ria, sar·ebbe smpremamente in
giusto ·non dist·accare nell'Isola le sezioni an
zidette del Supre,mo Collegio, si~a a norma del 
diritto storiea1mente acquisito, sia a norma dei
lo Statuto siciliano e dalla 1Costituz;i.one na
zional·e. 

Per concludere, è bene riportare l'ordine d-el 
giorno votato dalil' Asse.n1blea st}}aordinaria de
g.li avvocati e procuratori di Paler:mo nella riu
nione del 7 ottobre 1947, che dke: 

« L'Assemblea straordinaria degli avvoc-ati 
e procuratori legali del Consiglio di Palermo, 
richiamandosi aUe deliberazioni eli questa As-

s.embl'ea del 28 a1prile e 15 novembre 1944; 9 
1marzo 1945 .e 7 giugno 1947, con le quali, do
po avere ricordato i precedenti gloriosi della 
Cass,azione siciliana, si è fatta .pr·esente la ne
cessità di ri'pristinarla, anche per il fatto che 
La S'llrprema corte di Roma, a causa d·eHa mol
tepli6tà dei ricorsi, r.itarda lungamente 1-e sue 
decisioni, che sarebbero più s~ollecite istituen
dosi la Cassazione sidliana, e che in atto è 
;iinpedito aHe parti di recarsi a Roma e di ave
re pr.ontamente giustizia, oltre eh~ ·per J.a lun
ga distanza anche ver ;l'elevatis1simo ammon
tare delle sp:ese. 

Considerato che il diritto d·e:lla Si'Cilia di ave
re la Cassazione è .sa.nz.ionato dall'articolo 23 
dello Statuto siciliano; 

. Considerato che ·già ;},a ~mag1gioranza dei 
Consigli dell'ordine della Sicilia si è pronun
ziata ed ha fatto voti 1per il ripristino deHa 
Cassazione in Palermo; 

Considerato che ~ecentemente il Presiden
te della Regione, avvocato A;lessi, ha foDmal
mente assic·urato il Presidente di questo Con
siglio che è già in corso di fi:rma il decreto 
che istituisce ·in Palermo una Sezione civile 
ed altra penal1e della Cas,sazione; 

Considerato ·che è necessario ed :urgente in
sistere .pe-r'chè l'attuazione délile due Sezioni 
della Cas.sazione non abbia ulteriore ·remora e 
che i. deputati re·gionali ed i Gons;i,gli dell'Or
dine dell'Isola agiscano energicame·nte in que
sto senso; delibe:va di prende:ve atto, con c-om
piacimento deB,e assicurazioni date daJ Pre
sidente deUa Regione, ono~evole Aless:i, al Pre
~sidente di questo Consi•gEo del1l'Ordine per 
la i'mminente istituzione della Cassazione in 
Palermo; dà ·mandato allo stesso P•res:idente 
del Consi,glio dell'Ordine di comunicìare a tut
ti i d~IUtati dell'Assemblea re-gionale la pre
sente deliberazione e di convoca,re i coHe·ghi 
deputati all' As.semblea regionale ·ed i Presiden
ti dei Gonsi·gli deH'Ordine della Sicilia, p~er 

·Concordare un'azione energ·ica e 1r:isolutiva ;per 
l'oggetto di cui sopra». 

Il dis-egno di l·egge venne posto all'ordine del 
giorno della seduta dell' A.R.S. del 30 dicembre 
1951, nella quale fu approvato all'unanimità 
per acclam,azione. 

A sottolineare il val,Olìe p·olitico di quel voto 
basti ricordare che nessun deputato prese [a 
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parola nella di scussione generai€, tranne lo 
onorevoLe Franco Restivo, allora Presidente 
della Regione, al qual·e ·fu eommesso il com:pi
to storico di int€rpretare il pensiero di ogni 
settore dell'Assemblea ed i voti del popo1o s;i
ciliano. 

Inviato al Senato in data 5 :Bebbr.aio 1951, il 
dis·e:gno di legge f'Ll annullTziato nellia seduta del 
15 .fe~bihraio 1951 e successivamente ne f'll no
minato reJatore Gonza.Jes. Mia esso non ebbe 
n1ai l'o1nore dell.a discussione .fino a quando lo 
sdogftime.nto de1l !Senato non ne determinò la 
dc·cadenza. · 

·Ri1poresentando oggi, un identico d:is1egmo di 
legge, si vuole affermare in ques.ta r€laz.ione 
l'incro1labile volontà del popolo siciliano di di
fende~e H suo Statuto e di xichiamare gli o·r
gani responsabili all'adempim€nto del loro do
ve·re ~~ostituzionale. 

E cade OJpportuno, a questo punto, ricorda
re le ,parole C·On ·le qua:li nel s·uo . disc'Orso del 
30 gennaio 1951, il Presidente deHa Regione 
Restivo rispondeva all'unica obiezione in bas1e 
alla quale, ancora oggi, si vorrebbe disobbe
dir~ alla legge fondamentale della Repubblica 
italiana. ·cioè l'a11gomento dell'unità della giu
risprudenza. 

« Non può es.ist€re decentramento am:mini
strativo - .osserva l'onor·evol;e Rest:ivo - se 

a questo d·ecentramento .non si accompagni :il 
1re.ale, effettivo, integrale decentramento della 

attività giurisdizionale ». 

E più avanti: « Se è vero che nel giudice si 
integra questo ~rocesso for1mativo della leg·ge, 
al decentramento normativo 'deve anche accom
pagnars-i, com·e diC'evo, un adeguato d·ecentra.

ment.o dell'attività :giurisdizionale. 

Perchè, s'e la leg·g;e deve nascere da un com

plesso di fattori ·che devono ricevere una par
hco·l!are luce attraverso una valutazione am-

bientale, anche la sua applicazione, nella for
ma più solenne del clima da cui è nata .la 
nomna ». 

Oggi non vi è più luotgo a dissertare sul se 

la Corte di cassazione unica sia da preferire 
o meno aHe Corti reg.ionali. Non vi è ipiù tuo
go ~per quanto attiene alla Sidlia podchè il di
ritto di ·ave<r·e neJla Regione l~e sezioni distaC'
cate è già ac·quisito in forma costituzionale e 
pertanto deve ·essere risp·ettato e 3:ttuato fino 
a quando non si m·odifichi la Costitue;:ione 
stes·sa. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono istituite in Sicilia con sede in Palermo, 
una sezione civile ed una sezione penale della 
Suprema Corte di cassazione, con competenze 
nell'ambito del territorio della Regione Si
ciliana. 

Le due Sezioni, nei casi previsti dalle leggi, 
formano unico collegio sotto la presidenza del 
Presidente di Sezione più anziano. 

Art. 2 . . 

Entro tre mesi dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, il Governo emanerà 
le norme di attuazione, 


